
 
 

ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia d'invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della privacy 
emanato con D.L 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il 
presente bollettino. La Vostra autorizzazione s'intende approvata tramite 'silenzio-assenso'. 
Se volete essere cancellati dalla nostra lista inviate un messaggio con scritto semplicemente CANCELLAMI: bottega2002@hotmail.com 
IMPORTANTE: Gli articoli non firmati sono tratti dalla diffusione delle diverse agenzie giornalistiche o da comunicati stampa e vengono considerati dalla 
redazione come aventi un carattere d’interesse generale. La responsabilità del loro contenuto rimane esclusivamente della fonte. 

a cura di 
Vito Laraspata

 

Perchè “IL BOTTEGHINO”? 
 

Quando nell’ormai lontano 2002 mi venne l’idea 
d’inviare ad una stretta cerchia di amici, colleghi 
e conoscenti un bollettino di un paio di pagine 
con l’intento di ragruppare i principali 
appuntamenti culturali italiani a Bruxelles, non 
pensavo minimamente che avrei tenuto l’impegno 
per dieci anni. E invece siamo arrivati a 165 
numeri, con una frequenza quindicinale per otti 
anni e poi mensile: si è ampliato, sia di pagine 
(arrivando a 12 ed anche a 14 pagine con ‘numeri 
speciali’ per anniversari, elezioni, eventi di 
pubblico interesse), sia d’informazione (con 
articoli d’interesse per gli italiani al’estero), sia di 
destinari (con una lista d’invii di quasi 2.500 
indirizzi).  
Perchè “Il Botteghino”? Perchè si sentiva la 
mancanza di questo tipo d’informazione, 
soprattutto culturale, nella società belga in cui 
viviamo. “Il Botteghino” è diventato così un 
punto di riferimento per il lettore, un punto 
d’incontro, proprio come il banco per la vendita 
dei biglietti per gli spettacoli pubblici. È l’organo 
d’informazione del gruppo ‘BottegArte’, nato dal 
desiderio di salvaguardare e difondere la lingua, 
la cultura e l’arte italiane. Rimane per il momento 
l’unico punto di riferimento culturale italiano 
(non regionale), in Belgio, per quanto riguarda la 
stampa scritta. E’ distribuito gratuitamente per via 
telematica a chi ne fa richiesta.  
Ma veniamo ad una considerazione puramente 
giornalistica. Il giornalismo oggi è, purtroppo, 
diciamolo pure, schierato politicamente, parziale 
e desideroso di voler convincere più che dare 
notizie. Essendo io stesso giornalista, non posso 
esimermi dal dire che, almeno in teoria, la 
funzione principale e unica del giornalista 
dovrebbe essere quella di informare. Premesso 
che, in una società democratica il giornalista deve 
fornire le notizie per dare un'accurata ed 
imparziale informazione ai cittadini, il fine è 
quello del bene pubblico, che si ottiene quando 
ciascun membro della società è messo al corrente 
dei fatti e può, attraverso essi, prendere le proprie 
decisioni. E’ questo l’intento de “Il Botteghino”. 
Un grazie ai nostri affezionati lettori che mi 
hanno dato il coraggio e la forza di perseverare. 
 

Il redattore responsabile 

FORSE NON SEMPRE SAPPIAMO 
ASCOLTARE 

« Se mala cupidigia altro vi grida, 
uomini siate, e non pecore matte, 

sì che 'l Giudeo di voi tra voi non rida! » 
 (Dante - Paradiso Canto V) 

Beatrice risponde alla domanda dicendo che 
il dono più grande che Dio ha fatto all'uomo è il libero arbitrio.
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to quello che ho fatto per lei ...". Può darsi 
che non era quel tipo di consiglio che 
voleva ascoltare e quel "buon consiglio" era 
valido per un nostro sistema di valori ma 
non per l'altra persona, oppure non voleva 
nessun consiglio del tutto, ma soltanto 
parlare ed essere ascoltata.  
Ci sono tanti altri modi per poter mostrare 
che si ascolta con attenzione ciò che l'altro ci 
racconta: anche un semplice sguardo, la 
propria attitudine, un certo tipo di 
comportamento, i  semplici gesti che si 
fanno durante l'ascolto.  Se poi si sente la 
necessità di "dire", si potrebbe invitare la 
persona a parlare su di lei, sui suoi 
sentimenti, su ciò che prova nel raccontare i 
suoi problemi.  
E se un consiglio viene chiesto, si potrebbe 
rispondere semplicemente: - "Non so dare 
consigli! Anche perché il mio modo di 
vedere le cose è differente dal tuo. Sono 
certo che tu saprai trovare una soluzione più 
giusta al tuo problema". Ogni persona si 
deve sentire libera di fare le proprie scelte. 

Saper ascoltare è importante per una buona 
comunicazione in quanto permette di 
accogliere ciò che l'altro esprime senza 
giudicarlo e cercare di comprendere il suo 
mondo interiore. Spesso sentiamo dire: 
"Quando un'amica/o (o un famigliare) viene 
da me perché ha problemi personali, si 
aspetta da me che l'ascolto, certo, ma anche 
che gli do consigli per riconfortarla/o. Se io 
non parlo, forse lei/lui può pensare che 
quello che mi dice non m'interessa". Questa è 
l'idea che tutti ci facciamo. In effetti, la prima 
reazione che abbiamo quando qualcuno ci 
viene a confidare un suo problema, è quella di 
sentirci obbligati a dargli un consiglio, perché 
pensiamo che sia il solo modo di mostrargli 
che ci stiamo interessando a lei (o lui). Ma 
molto spesso questi consigli non ci vengono 
chiesti espressamente e nella maggior parte 
dei casi non vengono nemmeno seguiti. Di 
qui nascono altri malintesi o delusioni come, 
per esempio, una frase che si sente spesso è: - 
"Le ho dato un buon consiglio e non mi ha 
nem meno detto grazie", oppure  - "Dopo tut- 
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Nel luglio del 2010 Citibank si è aggiudicata 
la gara, bandita dall’Istituto Nazionale per la 
Previdenza Sociale, per l’affidamento del 
servizio di pagamento delle oltre 411.000 
pensioni a connazionali residenti in 131 Stati. 
In seguito, a maggio di quest’anno, INPS e 
Citibank hanno firmato, dopo un lungo 
negoziato, il disciplinare per l’esecuzione del 
suddetto servizio per il prossimo triennio. 
Citibank, che ha al suo attivo una notevole 
esperienza nei pagamenti pensionistici 
all’estero, gestendoli per conto di 15 Nazioni, 
tra cui il Regno Unito e gli Stati Uniti (circa 
un milione e mezzo di pensioni), subentrerà 
così all’Istituto delle Banche Popolari 
(ICBPI), che dopo tre anni termina il servizio 
con il pagamento del rateo di gennaio 2012. 
 

I metodi di pagamento  
non cambiano 
Non presentano sostanziali novità i metodi di 
pagamento: accredito su conto corrente 
bancario; riscossione in contanti allo 
sportello; spedizione a domicilio di assegno di 
deposito non incassabile. Gli Istituti di credito 
corrispondenti in loco, di norma, resteranno 
quelli attuali. Il Ministero degli Esteri, tramite 
la Direzione Generale competente, ha 
partecipato alla concertazione con l’Istituto e 
la Banca per impostare le linee di definizione 
delle modalità di funzionamento del servizio e 
per assicurare un’adeguata tempistica per la 
necessaria informazione, attraverso la Rete 
dei propri Uffici all’estero, e di tutti gli 
ambienti interessati della nostra collettività.  

DA FEBBRAIO 2012 LE PENSIONI INPS 
SARANNO PAGATE DALLA CITIBANK 

 

Dal mese di febbraio 2012 la Citibank sarà il nuovo gestore del servizio di 
pagamento delle oltre 411.000 pensioni erogate dall’INPS  

a nostri connazionali residenti all’estero 
Attivate Ambasciate/Uffici consolari
A tal fine il Ministero ha già dato istruzione 
alle Ambasciate e agli Uffici consolari per 
un’azione che assicuri la massima 
sensibilizzazione dell’utenza. Dal canto loro 
INPS e Citibank il 1° novembre prenderanno 
diretto contatto con l’utenza interessata con 
un’operazione di mailing che avrà per 
destinatari tutti i pensionati residenti all’estero i 
quali riceveranno un “pacchetto informativo”
sul nuovo servizio, che include tra l’altro 
risposte alle domande più frequenti e istruzioni 
per la dimostrazione della propria esistenza in 
vita prevista con cadenza annuale. I pensionati 
dovranno restituire alla Banca l’apposito 
modulo incluso nel “pacchetto informativo”, 
entro il 2 aprile 2012. Alla fine del mese di 
gennaio del prossimo anno, INPS e Citibank, 
con una seconda operazione di mailing,
ribadiranno ai pensionati che non avessero 
ancora provveduto, la necessità di far loro 
pervenire l’attestazione dell’esistenza in vita, 
pena la possibile sospensione della pensione a 
partire dal rateo di maggio 2012.  
A disposizione dei pensionati, INPS e Citibank 
hanno predisposto specifiche utenze operative: 

il sito informatico 
www.inps.citi.com 

l’indirizzo di posta elettronica 
inps.pensionati@citi.com 

nonché venti numeri verdi telefonici in 
altrettanti Paesi con numerosa presenza di 
nostri pensionati ai quali, a partire dal 1° 
novembre prossimo, gli interessati potranno 
rivolgersi direttamente. 

DAL 2013 LA COMUNITÀ ITALIANA DI 
JOHANNESBURG AVRÀ UNA SUA SCUOLA 

 

Dopo due anni di negoziati, il 1 dicembre scorso è stato firmato – informa la 
Farnesina - l’accordo tra ADvTECH (società proprietaria di 52 scuole private in 

sud Africa), Club Italiano di Johannesburg e Consolato Generale 
E QUANDO A BRUXELLES ? (ndr) 

A partire dal gennaio 2013, quindi, la 
maggiore comunità italiana del Sud Africa 
avrà una sua scuola, che, a pieno regime, sarà 
in grado di ospitare 550 bambini, dalla classe 
preparatoria alla settima. Ogni alunno, 
indipendentemente dalla sua nazionalità od 
origine, imparerà l’Italiano per un periodo 
minimo di 25-30 minuti ogni giorno. 
Nei curricula delle altre materie saranno, 
inoltre, inclusi riferimenti alla cultura italiana e 
al contributo fornito dagli italiani allo sviluppo 
di quel particolare settore scientifico, 
tecnologico, artistico eccetera, nonché al 
contributo dato dagli italiani allo sviluppo del 
Sud Africa in 323 anni di storia.

Il gruppo ADvTECH assicurerà l’intero 
investimento iniziale per la costruzione degli 
edifici presso l’Italian Club di Johannesburg e 
pagherà un cospicuo affitto al club stesso, 
risollevandone le sorti. 
“La firma di questo accordo segna una svolta 
epocale per la comunità italiana di 
Johannesburg, perché le dà un futuro”, ha 
dichiarato il console generale De Agostini al 
termine della cerimonia. "Questa comunità dal 
passato e dal presente prestigiosi rischiava 
infatti di estinguersi – fa osservare la Farnesina 
- in assenza di un’istituzione in grado di 
trasmettere ai più giovani i valori e le 
tradizioni dei loro antenati". 

Disposizioni  
del Ministro degli Esteri in 

merito alla chiusura di uffici 
consolari e culturali 

all'estero 
 

La Farnesina rende noto, in relazione alle 
ipotesi circolate negli ultimi tempi sulla 
chiusura di uffici consolari e culturali 
all'estero, che il Ministro degli Esteri, 
Giulio Terzi ha disposto di congelare 
l'adozione di qualsiasi misura al riguardo, 
sino a che non sia stato presentato e 
discusso in Parlamento un complessivo 
piano di revisione della spesa e delle 
risorse dell'Amministrazione degli Affari 
Esteri.  

 
 

Aids: in Italia un contagio 
ogni tre ore 
In Italia ogni tre ore c'e' un nuovo contagio 
con il virus dell'Hiv, 3 mila i nuovi casi ogni 
anno. Ci si infetta di più al centro-nord 
rispetto al sud-isole. Nel 2010 quasi una 
persona su tre diagnosticate come HIV 
positive è di nazionalità straniera. La 
maggioranza delle nuove infezioni è 
attribuibile a contatti sessuali non protetti, 
che costituiscono l'80,7% di tutte le 
segnalazioni e hanno un'età media di 39 anni, 
per i maschi e di 35 anni per le femmine.  
 

L’Aquila meta preferita da 
italiani, ma c'è ancora paura 
per sicurezza 
Facendo seguito al terremoto del 9 aprile 
2009 e alla conseguente onda di danni e 
distruzione che ha colpito duramente 
L'Aquila, un recente sondaggio lanciato dal 
sito di recensioni di viaggi 'TripAdvisor' 
rivela che la città è tuttora considerata una 
meta turistica di forte richiamo per il 27% 
dei viaggiatori italiani intervistati, che 
dichiarano di volervisi recare per un week-
end lungo o per un periodo di vacanza. Al 
tempo stesso, il sondaggio rivela che il 52% 
deglii interpellati eviterà di visitare la città 
per motivi di sicurezza. Mentre il 5% teme 
che possa verificarsi un nuovo terremoto 
nella zona. "L'Aquila è una delle punte di 
diamante dell'Italia e nonostante il recente 
terremoto, le sue principali attrazioni 
conservano ancora immutato il loro 
fascino", commenta Lorenzo Brufani, 
portavoce di TripAdvisor in Italia. "Ecco 
perché invitiamo i viaggiatori a supportare 
L'Aquila andando alla scoperta dei suoi 
tesori d'arte e cultura". 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

1906 : fisiologia e medicina = G. Golgi 
 letteratura = G. Carducci 
1907 : pace = E.T. Moneta 
1909 : fisica = G. Marconi 
1926 : letteratura = G. Deledda 
1934 : letteratura = L. Pirandello 
1938 : fisica = E. Fermi 
1957 : fisiologia e medicina = D. Bovet 
1959 : fisica = E. Segrè 
 Letteratura = S. Quasimodo 
1963 : chimica = G. Natta 
1969 : fisiologia e medicina = S. Luria 
1975 : letteratura = E. Montale 
 fisiologia e medicina = R. Dulbecco 
1984 : fisica = C. Rubbia 
1985 : economia = F. Modigliani 
1986 : fisiologia e medicina = R. Levi-
Montalcini 
1997 : letteratura = D. Fo 
2002 : fisica = R. Giacconi 
2007 : fisiologia e medicina = M. Capecchi 
 

 
 

...il film con più baci è stato girato nel 1926: 
negli “Studios” della Warner Brothers fu presentata una versione 
del ‘Don Giovanni’ interpretata da John Barrymore. Nel corso del 
film, il celebre seduttore distribuisce ben 191 baci (in media uno 
ogni 53 secondi). 
 

...Leonardo Da Vinci preferiva lavorare a letto: 
secondo quanto scrisse egli stesso, tutte le notti passava un po’ di 
tempo “nel letto al buio a ripercorrere nell’immaginazione i tratti 
principali delle forme studiate in precedenza [...] risulta utile per 
fissare le cose nella memoria”. 
 

...esiste la dipendenza dalle carote: nell’agosto del 
1992 un prestigioso giornale inglese descriveva alcuni casi di 
‘dipendenza dalle carote’. Un quarantenne aveva sostituito le 
carote alle sigarette e ne mangiava fino a cinque mazzi al giorno. 
Secondo i due psichiatri autori dell’articolo, se privato delle sue 
carote quotidiane, questo paziente “accusava forte irritabilità”. 
 

...Gina Lollobrigida divenne famosa dopo che 
fu fermata per strada dal regista Mario Costa: 
era studentessa al liceo quando il regista la notò per strada. Solo 
dopo avergli rovesciato addosso un fiume di parole contro gli 
uomini che abbordano ragazze per indifese, il regista poté spiegarle 
che voleva farle un provino per ‘L’elisir d’amore’ del 1946. 
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EUGENIO GARIN 

UN INTELLETTUALE DEL 
NOVECENTO 

Eugenio Garin è una delle figure più significative della cultura italiana 
del XX secolo. La sua opera, oltre che come un classico della 
storiografia filosofica, oggi può essere considerata come una 
testimonianza, e una fonte eccezionale, di un'intera epoca storica da 
analizzare in termini nuovi anche alla luce di documenti inediti ora 
disponibili. Servendosi, in particolare, dei materiali depositati 
nell'archivio della Scuola normale superiore di Pisa, Michele Ciliberto - 
nel volume “Eugenio Garin: un intellettuale nel Novecento”, edito da 
Laterza - delinea un profilo originale della figura di Garin mettendo a 
fuoco anche temi poco noti o ignoti della sua esperienza intellettuale e 
filosofica, dagli anni Trenta fino alla sua morte. 
 

LA CUCINA 
DELLA VIA DELLE SPEZIE 

In “Cannella e zafferano. La cucina della via delle spezie” di Lorenza 
Pliteri, edito da Ponte alle Grazie, i colori e i profumi delle spezie, 
preziose e nomadi, cariche di magia e di mistero; ma anche quelli dei 
tesori dell’orto, dei campi, delle carni e del latte; il profumo di iodio dei 
cibi che vengono dal mare e quello dei fiori del giardino, che si 
sprigiona da certi dolci. Le preparazioni, i piatti, le tecniche sono il 
frutto di elaborazioni, scambi e trasformazioni che hanno avuto luogo in 
terre diverse, e nello scorrere dei secoli. Per questo viaggio culinario 
irresistibile dal Marocco all’India, lungo la via delle spezie, Lorenza 
Pliteri è la guida ideale. Esperta di cucina e in cucina, legata in un modo 
un po’ speciale – quello della famiglia e delle amicizie – a questo 
patrimonio culturale e gastronomico immenso e immensamente 
variegato, ne ha tratto il meglio e l’ha restituito in una versione 
rispettosa ma allo stesso tempo fruibile e godibile da tutti, senza bisogno 
di ingredienti introvabili né di corsi di specializzazione, e rendendolo 
talvolta più vicino alla sensibilità nostra e del nostro palato. 
 

SCOPRIRE LA SARDEGNA CON 
“NURAGHE BEACH” 

Una cittadella murata che domina la città da mille anni, i gabbiani che 
volano alti, i muraglioni, le torri, la cattedrale, nessuno mai ha un 
ricordo abbastanza vivido da potersi pensare davvero pronto al ritorno. 
In Sardegna ci sono le spiagge dei vip, Gigi Riva, le case di paglia e 
fango, il cous cous di Carloforte, la discoteca di Samassi dove ha cantato 
Madonna, il mare di Chia, la stazione di Villamassargia e quella di 
Chilivani, i tavolini nelle piazze di Castello, Little Tony alla festa di 
Santa Maria di Uta, i silenzi nelle chiese di campagna, l'Argentiera, 
Elisabetta e George in vacanza a Tresnuraghes, le basi militari, le pesche 
di San Sperate, i mostaccioli di Oristano, i cagliaritani che sciano, la 
panada di anguilla, il festival di Berchidda, il tatuaggio di Diablo, il 
biliardino dell'Aggabachela, il vino di Santadi. Flavio Soriga in 
“Nuraghe Beach”, edito da Laterza, torna a raccontare l'isola, in una 
storia d'amore e disamore che è anche una travolgente, ironica, 
appassionata contro-guida della sua terra. 

PER UNA PAZZA, PAZZA, PAZZA...
CULTURA

Chi desidera pubblicizzare un suo libro (poesie, racconti, argomenti di interesse culturale)  
può inviare la richiesta, con un testo di presentazione a: bottega2002@hotmail.com 
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IL VOCABOLARIO DELLA ‘CRISI’ 

 

BTP-BUND - Sono titoli di Stato pluriennali italiani (Btp, buoni del tesoro poliennali) e 
tedeschi (Bund). Con le loro emissioni i due stati si finanziano sui mercati. Il loro rendimento, 
che viene fissato con un'asta, è un indice della salute finanziaria e della credibilità dei due paesi. 
Sul mercato secondario il Btp decennale ha raggiunto il massimo "spread" (vedi voce) con i 
Bund tedeschi: questo significa non solo che per l'Italia diventa più caro ripagare il debito 
pubblico (vicino al 120% del Pil). 
 

SPREAD - È una misura del rischio d'insolvenza associato a un titolo di stato e, di 
conseguenza, della salute finanziaria di un Paese. Tecnicamente è il differenziale, valutato dal 
mercato, tra il rendimento di quel titolo e il rendimento di un titolo corrispondente di uno Stato 
considerato privo di rischio, come la Germania. Lo spread tra i Btp decennali e i Bund tedeschi a 
10 anni ha raggiunto livelli da primato. E' un record dall'introduzione dell'euro e indica un 
aumento del costo per l'Italia di finanziarsi sui mercati. 
 

RATING - Il rating, anche valutazione, è un metodo utilizzato per classificare sia i titoli 
obbligazionari, che le imprese in base alla loro rischiosità. In questo caso, essi si definiscono 
rating di merito creditizio. 
 

AGENZIE DI RATING - Sono società private indipendenti che valutano il rischio 
associato a un titolo o a chi lo emette, sia un ente privato o pubblico, come uno Stato. Il loro 
giudizio è sintetizzato nel rating, un punteggio (espresso in lettere e cifre) che rappresenta la 
capacità dell'emittente di far fronte ai propri impegni e ha un enorme impatto sulle decisioni 
degli investitori. Le principali agenzie di rating - Standard & Poor's, Moody's e Fitch - sono 
oggetto di forti critiche per il loro ruolo nella crisi. L'Unione europea e l'Fsb sono al lavoro a 
una riforma per limitare la loro influenza sui mercati. 
 
SOSPENSIONE TITOLI - Per evitare turbolenze eccessive sui mercati, al variare dei 
prezzi di un titolo oltre una certa soglia (che per le azioni è del 10%) le negoziazioni su quel 
titolo vengono automaticamente sospese. La sospensione può avvenire anche su decisione 
discrezionale della Consob. Alla sospensione segue un'asta di volatilità per fissare un nuovo 
prezzo. 
 
VENDITE ALLO SCOPERTO - Le vendite allo scoperto (o 'short selling') sono 
operazioni che sfruttano la possibilità, prevista sui mercati finanziari, di vendere titoli senza 
averne l'effettivo possesso e di acquistarli solo in seguito per consegnarli alla controparte. Di 
solito sono legate ad attese - o a speculazioni - su un prezzo in calo e possono rappresentare un 
'pericolo' e una fonte di ulteriore instabilità dei mercati, se effettuate da grandi investitori. 
 
DEFAULT - Nell'ambito della finanza viene definita come 'situazione di default' (in 
italiano insolvenza) l'incapacità tecnica di un'emittente di rispettare le clausole contrattuali 
previste dal regolamento del finanziamento. 
 

CDS - I Credit default swap (Cds) sono strumenti finanziari derivati che funzionano come 
un'assicurazione. Chi compra un Cds, infatti, si impegna a pagare al venditore un premio in 
cambio del rimborso, solo in caso di default, del valore dell'obbligazione oggetto dell'insolvenza 
(di solito un titolo di Stato). Vengono quotati in termini di spread (vedi voce) e il loro valore è 
una misura dell'affidabilita' dei titoli sottostanti (come il rating, vedi voce). Nascono come 
derivati di copertura dal rischio ma si sviluppano come strumento speculativo per scommettere 
sul possibile fallimento di uno Stato o di un emittente privato. 
 
DEFICIT/PIL - Il rapporto deficit/pil è una misura fondamentale del rigore nei conti 
pubblici di uno Stato. E' data dal rapporto tra il saldo tra le entrate (principalmente il prelievo 
fiscale) e le uscite (la spesa pubblica e gli interessi pagati sul debito) di uno Stato e il suo 
prodotto interno lordo (Pil). I criteri fissati a Maastricht per essere ammessi nell'area euro 
prevedevano un rapporto deficit/Pil inferiore al 3% e un debito pubblico inferiore al 60% del Pil.
 
PAREGGIO DI BILANCIO - Il pareggio di bilancio è l'obiettivo della manovra, da 
raggiungere nel 2014. Equivale a un rapporto defict/Pil (vedi voce) pari a zero e la sua 
credibilità è una variabile fondamentale nell'attacco speculativo. La riduzione del rapporto 
deficit/Pil è considerata l'unico modo per ridurre lo stock del debito pubblico.

VALUTAZIONE DI 
ALCUNE AGENZIE DI 

"RATING" 
 

Standard & Poor's 
 AAA = Elevata capacità di ripagare il 

debito  
 AA = Alta capacità di pagare il debito  
 A = Solida capacità di ripagare il 

debito, che potrebbe essere 
influenzata da circostanze avverse  

 BBB = Adeguata capacità di 
rimborso, che però potrebbe 
peggiorare  

 BB, B = Debito prevalentemente 
speculativo  

 CCC, CC = Debito altamente 
speculativo  

 D = Società insolvente 
 

Moody's 
 Aaa = Livello minimo di rischio 
 Aa = Debito di alta qualità 
 A = Debito di buona qualità ma 

soggetto a rischio futuro 
 Baa = Grado di protezione medio 
 Ba = Debito con un certo rischio 

speculativo 
 B = Debito con bassa probabilità di 

ripaga mento 
 Caa, Ca = Investimento ad alto 

rischio 
 C = Realistico pericolo di insolvenza 

 
 
 

RICERCATRICE DI 
FANO PREMIATA 

A BRUXELLES 
 
È andato a una ricercatrice marchigiana il 
premio 2011 per la migliore tesi di 
dottorato in Europa sulle tematiche dello 
sviluppo regionale. Laura Polverari, 39 
anni di Fano, ha “sbaragliato” la 
concorrenza di oltre 160 altri ricercatori 
europei ed è stata premiata mercoledì 14 
dicembre a Bruxelles durante una 
cerimonia in occasione della sessione 
plenaria del Comitato delle Regioni. La 
tesi premiata tratta il tema della nuova 
responsabilità della politica pubblica a 
livello regionale in seguito alla 
'devolution', prendendo in esame la 
gestione in ambito regionale della politica 
di coesione europea. 
Il premio esiste ormai da vari anni ed è 
particolarmente ambito, anche perché la 
selezione viene fatta da un comitato di 
accademici europei di alto livello. 
Quest'anno, le tesi ammesse al concorso 
erano 163, provenienti da tutti i Paesi Ue. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Questa parola non indica  una situazione  in 
cui  non ci sono più industrie ma una realtà in 
cui le industrie si avvalgono di sistemi 
raffinati di produzione con enorme risparmio 
di mano d'opera o in cui le industrie stesse 
vengono trasportate dai paesi ex 
industrializzati nelle zone più arretrate, dove 
è comprabile mano d'opera a basso prezzo. 

 

La rivoluzione informatica
 

Sicuramente è la Rivoluzione informatica, 
dagli anni Settanta del Novecento in poi, ad 
avere avuto la preminenza nei processi di 
globalizzazione: non è infatti pensabile una 
globalizzazione di capitali, tecnologie, 
mercati senza un'informazione simultanea e 
senza la possibilità di comprare e vendere in 
tempo reale. Questo non significa che 
globalizzazione sia però omogeneità. 
 

Chi dirige le sorti  
del mondo ? 

 

Se per globalizzazione s'intende una messa a 
disposizione di eguali opportunità per tutte le 
parti del mondo, ciò risulta del tutto 
discutibile: esistono anche dentro la 
globalizzazione (ed anche a causa della 
globalizzazione) zone forti e zone deboli. 
Quanto ai rapporti di forza dei vari paesi 
occorre dire che essi tendono a collocarsi 
sempre più su livelli diversi da quelli 
propriamente politici, trattandosi di ambiti 
addirittura metaeconomici. Non conta cioè 
l'economia dei vari paesi o settori 
internazioni ma contano i possessori dei 
megacapitali mondiali che, trasportabili in 
tempo simultaneo da un mercato all'altro, 
dirigono in tempo quasi reale le sorti del 
mondo.     

���
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 (seguito del numero precedente) 
 

Il primo vero episodio 
storico di 

GLOBALIZZAZIONE 
 

Alla "grande guerra", come dice il nome, 
parteciparono, oltre che gli stati europei, gli 
USA, la Cina e anche il Giappone. Da questo 
conflitto uscirono sconfitte l'Austria e la 
Germania. Nei confronti di quest'ultima, che 
venne privata di tutte le sue colonie, vennero 
stipulati i patti di Versailles (1919) con i quali 
la Francia, vincitrice del conflitto insieme a 
Inghilterra, Italia, Usa, volle imporre 
condizioni durissime alla Germania, che nel 
1870 le aveva strappato le regioni dell'Alsazia 
e Lorena. 
Fuori dell'Europa stavano gli USA. Essi 
avevano vinto la guerra ma si erano poi isolati 
come politica estera dal resto del mondo, 
passando attraverso la grave crisi del 1929. 
Reinseritisi poi di prepotenza nel quadro 
internazionale con la loro decisiva 
partecipazione alla Seconda Guerra Mondiale 
(1939-1945), entrarono nel conflitto nel 
dicembre del 1941 dopo l'attacco giapponese a 
Pearl Harbour. 
La Russia, paese solo in parte ascrivibile 
all'Europa, entrata come impero zarista nella 
Prima Guerra Mondiale e uscita da essa con la 
Rivoluzione Bolscevica del 1917: divenuta 
quindi con il nome di URSS il primo stato che 
si richiamava ai principi del socialismo, si 
pose già con il secondo piano quinquennale di 
Stalin (1928-33) ai vertici della produzione 
industriale mondiale. 
 

Il caso del Giappone 
 

Sempre in un'area non europea c'è il caso del 
Giappone. Esso, che fino alla metà 
dell'Ottocento era rimasto isolato dal resto del 
mondo, era stato poi costretto ad aprire i suoi 
porti al commercio statunitense ed europeo. 
L'arrivo di mercanti e operatori americani ed 
europei provocò forti squilibri nel paese: era 
dominato dall'alta feudalità, che attraverso 
l'istituto dello Shogunato ereditario (lo Shogun 
era il primo ministro) deteneva l'effettivo 
potere, mentre l'imperatore (Mikado), pur 
essendo oggetto di culto, rimaneva in realtà 
segregato nel suo palazzo di Kyoto. Il popolo, 
la cui occupazione era fondamentalmente 
agricola, era oppresso da una forte tassazione 
a beneficio dei ceti privilegiati. L'arrivo degli 
stranieri determinò però complessivamente un 
accelerato adattamento nei confronti del 
modello occidentale. Il paese si avviò così  

 La Farnesina ha perfezionato la procedura prevista dal
Consiglio d’Europa per rendere operativa nel nostro 
paese la Convenzione europea sulla protezione degli 
animali da compagnia 
 

La Convenzione, che sancisce principi generali e misure specifiche per il benessere degli 
animali, è stata adottata il 13 novembre 1987 e ratificata da altri 21 Stati membri del Consiglio 
d’Europa. Ora essa diventa parte integrante del nostro sistema giuridico.  
Con questo ultimo tassello trova coronamento una fondamentale battaglia di civiltà, fortemente 
sostenuta dal Ministro Frattini, grazie alla cui azione è stato possibile sanare una grave lacuna e 
dare una risposta alle attese di tante famiglie italiane che, a 23 anni dalla firma della 
Convenzione, vedono finalmente adottate misure severe contro il criminale traffico di cuccioli. 
L’Italia continuerà ad operare per la concreta attuazione della Convenzione, mantenendo sul 
piano nazionale una stretta collaborazione con le associazioni impegnate a difesa degli animali, 
e sensibilizzando a livello internazionale i Governi dei Paesi maggiormente coinvolti nel 
fenomeno della tratta di cuccioli. 

verso una moderna industrializzazione che 
assunse presto un ritmo vertiginoso  senza,
però, che mutassero le tradizioni culturali e 
religiose di fondo, solo che tali tradizioni, ad 
esempio la frugalità, l'obbedienza, la 
pazienza vennero messe al servizio della 
nuova ottica industriale. 
Fu così che il Giappone comprò tecnologie 
avanzate, produsse acciaio su brevetto 
tedesco, impiantò una fitta rete ferroviaria, 
costruì cantieri navali, fece addestrare il suo 
esercito da militari tedeschi. Inoltre si lanciò 
sulla via dell'imperialismo: il bisogno di 
nuove terre dove riversare la propria 
popolazione e i prodotti delle proprie 
industrie, lo portò a rivolgere le proprie mire 
sulla Cina, ma ciò determinò una rivalità con 
la Russia zarista che sfociò nella guerra 
Russo-Giapponese conclusasi con la vittoria 
navale del Giappone nel 1905. Sarà poi il 
Giappone, schierato con la Germania nazista 
e l'Italia fascista, a scatenare la seconda 
guerra mondiale: da questo grande conflitto 
il Giappone uscì annientato (le città di 
Hiroshima e Nagasaki vennero rase al suolo 
dalle bombe atomiche americane nell'agosto 
1945); nonostante ciò nel corso di un 
quindicennio il Giappone, grazie anche alla 
protezione degli USA, ebbe una ripresa 
economica la quale , per la sua rapidità e 
intensità, non ha avuto eguali nella storia 
economica contemporanea. 
 

Dalla Seconda Rivoluzione 
alle successive 

 

Osserviamo come alla Seconda Rivoluzione 
industriale siano seguite in modo sempre più 
rapido le successive Rivoluzioni, quella 
atomica e quella informatica, arrivando alla
fase attuale di post-industrializzazione.  
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FILATELIA E STORIA POSTALE UNISCONO 
TUGLIE (LE) ALL’ALBANIA   di Lucio Causo 

Nell’ultimo numero del Notiziario Filatelico 
Numismatico Salentino (Circolo F. Belloni 
di Lecce), il nostro concittadino Luigi 
Ruggero Cataldi, trapiantato a Verona, dove 
si è affermato studioso attento e preciso di 
filatelia e di storia postale, ha pubblicato un 
interessante articolo sugli antichi legami 
esistenti tra Tuglie e l’Albania.  
In questo contesto, nel 2005, pubblicò su 
“Note di Storia e Cultura Salentina”, 
annuario della Sezione di Storia Patria di 
Maglie, Otranto e Tuglie, un articolo 
particolareggiato e ben documentato sullo 
stemma di Tuglie, a conclusione del quale 
invitò gli studiosi di Storia Patria ad 
effettuare ulteriori ricerche sull’origine della 
denominazione del nostro antico casale.  
Luigi Ruggero Cataldi ricorda, nel suo 
pregevole articolo, che nel mese di dicembre 
del 1720, il barone e signore del feudo di 
Tuglie, Filippo Guarino, detto “Filippo il 
bello”, ormai sessantenne e cagionevole di 
salute, decise di sposare la nobile e bella 
sedicenne Isabella Castriota Scanderberg, 
diretta discendente di Giorgio Castriota, 
sbarcato in Puglia dalla vicina Albania nel 
1460. Dopo le nozze, la giovane sposa venne 
condotta nell’antico palazzo baronale che 
dominava il casale di Tuglie e l’ampia vallata 
fino al mare. Il palazzo, con l’allegra 
presenza della giovane Isabella, come  

 
 
 
 
 

 

d’incanto, sembrò rinascere a nuova vita. 
Bella, delicata e generosa, la baronessa non 
tardò ad insinuarsi nel cuore dei poveri 
contadini che cominciarono ad apprezzarne le 
doti. Il matrimonio, però, col passare del 
tempo, iniziava a guastarsi a causa delle 
incomprensioni e frequenti litigi con Filippo, 
sempre occupato negli affari del feudo ed 
amareggiato per gli improvvisi attacchi di 
gotta. Il Barone, consapevole del suo precario 
stato di salute, nella speranza di riconquistare 
l’affetto della giovane moglie, la copriva d’oro 
con donazioni di signorile squisitezza. Atteso 
invano l’arrivo di un erede, delusa ed 
amareggiata, dopo sette anni di vita 
insopportabile, Isabella, la mattina dell’11 
settembre 1727, decise di chiudersi nel 
Convento di S. Anna in Lecce, con il consenso 
del marito. Il Barone, intimamente provato e 
malato, donò il feudo di Tuglie al nipote 
Giuseppe Fernando Venturi, duca di 
Minervino, e poi morì. A questo punto 
dell’articolo, Luigi Ruggero Cataldi, inserisce, 

con particolare bravura, alcune inconfutabili
prove dell’intreccio indissolubile dei destini 
del popolo tugliese con quello albanese.  
Nel 1913, trascorso ormai un anno 
dall’indipendenza dell’Albania dalla 
Turchia, le poste albanesi emisero una serie 
di francobolli, composta di sei valori, in cui 
compare l’effige di Giorgio Castriota detto 
“Scandergberg”, antenato di donna Isabella. 
Questo principe albanese, nato nel 1403 da 
Giovanni e dalla principessa serba Voisava, 
diresse per 24 anni le sorti del “popolo delle 
aquile”. Nominato Re d’Albania, morì nel 
1468 e venne sepolto nella città di Alessio. 
Nel 1951, le Poste della Repubblica 
Albanese vollero onorare la memoria di 
Giorgio Castriota Scanderberg con una 
nuova serie di tre francobolli finemente 
incisi. Contestualmente il governo albanese 
intitolò all’eroe la piazza principale di 
Tirana. Luigi Ruggero Cataldi, a supporto 
del suo articolo, ha pubblicato per la prima 
volta la copia di un atto notarile del 1722 
che autorizza Filippo Guarino ad 
amministrare alcune proprietà terriere 
donate alla moglie Isabella Castriota 
Scanderberg. Il documento è molto bello: 
scritto con una calligrafia chiara, si legge 
facilmente. Esso rafforza l’unione e la 
fraterna collaborazione tra il popolo di 
Tuglie e quello Albanese. 

A BETLEMME C’È IL 
PRESEPE DEL TRENTINO 

Quest'anno il Natale del Trentino è collegato 
direttamente con il luogo santo per 
eccellenza: Betlemme, laddove i Vangeli e la 
tradizione cristiana indicano il luogo di 
nascita di Gesù. Quattro componenti 
dell'Associazione Amici del presepio di 
Tesero e quattro Vigili del Fuoco hanno 
allestito il presepe a grandezza naturale 
(esposto nel chiostro di Santa Caterina, la 
Basilica che contiene la grotta della Natività 
a Betlemme) e le due mostre a Gerusalemme, 
una nella Custodia di Terra Santa e l'altra 
nella sede del Patriarcato Latino (diciotto 
presepi fra i più belli e antichi provenienti dal 
Trentino scolpiti dai maestri artigiani del 
legno).  La Natività a grandezza naturale 
allestita a Betlemme (composta da 9 figure) 
potrà essere visitata fino al 12 febbraio. Dopo 
l’allestimento del grande presepe in Piazza 
San Pietro nel 2006 e 2007, dopo la tappa di 
Cracovia nel 2008, dell’Aquila nel 2009 e di 
Assisi e Istanbul nel 2010, i presepi del 
Trentino, attraverso l’Associazione Amici del 
Presepio di Tesero, arrivano nella culla della 
cristianità. 

PANDORI, PANETTONI E ZAMPONI:  
DA SMALTIRE QUASI 100 MILIONI DI CHILI 

Tra i regali ricevuti nelle festività natalizie e di fine anno, il meno gradito e più indesiderato è 
sicuramente l’aumento di peso, fino a due chili, che hanno avuto coloro i quali non sono 
riusciti a resistere ad un 'tour de force' alimentare durante il quale sono state assunte in media 
15mila-20mila chilocalorie in più del normale. E’ quanto rileva la Coldiretti nel sottolineare 
che nel nuovo anno da smaltire per gli italiani ci sono i quasi 100 milioni di chili tra pandori e 
panettoni, 80 milioni di bottiglie di spumante, 20mila tonnellate di pasta, 5 milioni di chili tra 
cotechini e zamponi e frutta secca, pane, carne, salumi, formaggi e dolci per un valore 
complessivo vicino ai 5 miliardi di euro. 

Come sopravvivere alle abbuffate natalizie? 
5 i consigli dell'Osservatorio ADI-Nestlé: 
• mangiare masticando bene e lentamente: magari condendo il pranzo con delle 
chiacchiere aiuta a gustare al meglio il cibo e ad assimilarlo in maniera più efficiente; 
• il movimento è sempre il modo migliore per evitare i chili di troppo: basta qualche 
passeggiata, magari sfruttando le occasioni di shopping, prendere l'abitudine di fare le scale e 
lasciare la macchina a casa; 
• bere molta acqua è sempre un'ottima abitudine:. almeno 2 litri al giorno questa la dose 
consigliata.  
• la prima colazione rimane il momento più importante della giornata: ci da la giusta 
energia per affrontare la giornata è un importante aiuto per mantenere i giusti ritmi metabolici. 
Cosa mangiare? Una bevanda calda, un frutto, uno yogurt o uno snack sono sufficienti. 
• il dopocena è il momento più pericoloso per la nostra linea: se si prevedono lunghe 
chiacchiere meglio sedersi in salotto piuttosto che rimanere seduti al tavolo dove si rischia di 
continuare a mangiare i dolci che si trovano sulla tavola.
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APPUNTAMENTI RADIO IN ITALIANO:

UNITEVI A “ITALIANSONLINE”
via radio: http://www.italiansonline.net/iolradio.php

per Bruxelles: bruxelles@italiansonline.net
per Anversa: anversa@italiansonline.net

amici della
cultura italiana
www.anfiteatro.be

Organizzazione di eventi

Agenzia stampa per gli italiani nel mondo

www.globalpress.it/

Nuovo bimestrale Aksainews
http://www.aksainews.net

SUL WEB
“MUSICA E PAROLE”
http://www.musicaeparole.org

Programma ideato e condotto da 
Tony - Va in onda il sabato dalle 
17.30 alle 19.00 e in ridiffusione 

tutti i martedi dalle 13.30 alle 
15.00, per gli amanti della poesia, 

il teatro e la musica

I vostri contributi su 
nostalgia@radiosi.org

MESSE IN ITALIANO A BRUXELLES
Saint-Boniface:  domenica - ore 18,00

Rue de la Paix, 21a - 1050 Ixelles

SS Pierre et Guidon: domenica - ore 16:30
Place de la Vaillance - 1070 Anderlecth - 02/347.04.46

Chapelle Notre Dame: domenica - ore 9,30
Rue Philomène, 41- 1030 Scharbeek - 02/216.10.05

Chapelle St-François: domenica - ore 11,00
Av. Père Damien, 31 - 1150 W.-St Pierre - 02/230.39.38

Eglise Sainte Alène: domenica - ore 11,00
Rue des Villas, 47- 1060 Saint Gilles - 02/502.70.07 - 0477-298.861

Chapelle Saint Benoit: sabato - ore 18,00
Rue du Cornet, 51 - 1040 Etterbeek - 02/233.53.10

www.paginedelmondo.eu

espacemioara@gmail.com
L'APPUNTO asbl.
rue Bollinckx, 254 - 1070 Bruxelles
02 370 61 40 - 02 370 61 49 - 0487 41 77 84

PATRONATO S.I.A.S. 
(Servizio Italiano Assistenza Sociale) 

Bd. Augustre Reyers, 155 - 1030 Bruxelles 
Tel. 02/513.13.48 – Fax 02/513.18.88 
e-mail: b.bruxelles@patronatosias.it 

 

Orario di apertura al pubblico 
A Bruxelles: la sede è raggiungibile con:  
� Tram: 7 e 25 Fermata 'Diamant';  
� Autobus: 12, 21, 28, 29, 79 Fermata 'Diamant'.  
 
¾ da lunedì a mercoledì: 9,00 -13,00 ; 14,00 – 17,30 
¾ giovedì: 9,00 -13,00 
¾ venerdì: 14,30 – 18,30 
Permanenze periferiche: 
� 1020 Laeken - rue Jacobs Fontaine, 6 ¾ Martedì: 19,00 – 20,00 
� 1060 St. Gilles - rue Théodore Verhaegen, 166 ¾ Venerdì: 10,00 – 12,00 
 

� 7390 Quaregnon - rue de Wasmuel, 8 ¾ 2° e 4° giovedì del mese: 14,30 – 
17,00 
 

� 2060 Anversa - Sint-Jansplein, 7 ¾ Mercoledì: 14,30 - 16,30 
 

Provincia di Liegi: 
Permanenze tenute dal Cav. Armando D’ORTONA, consigliere sociale del 
Patronato S.I.A.S., corrispondente consolare, traduttore giurato – Tel. 
0498.166.337 
4000 Liège-Recourt - Centro Sociale Italiano - 286, Chaussée de Tongres, 
Tel. 04/263.14.07 ¾ ogni Giovedì 
4040 Herstal - La Cherlemag’rie - 11, Rue Henri Nottet,  
Tel. 04/264.95.66 – Fax 04/248.90.63 ¾  2° e 4° Martedì del mese 
4800 Verviers - Agence Locale pour l’Emploi - 22, Rue d’Heusy,  
Tel. 087/89.15.31 ¾  2° E 4° Venerdì del mese 
4840 Welkenraedt - Café de la place - 2, Place des Combattants,  
Tel. 087/76.60.88 ¾ 1° Venerdì del mese 

L'assistenza del Patronato SIAS è gratuita

Cercate lavoro? 
www.acquisizionelavoro.it 

Cercate  un medico  
a Bruxelles? 

Medici generici: 
www.mgbru.be/index_fr 

Il prossimo numero de  
“IL BOTTEGHINO” 
uscirà il 10 febbraio 

Unità di crisi 
servizio Viaggiare Sicuri 
disponibile su Televideo 

 

Il servizio offerto dal sito www.viaggiaresicuri.it  
curato dall’Unità di Crisi della Farnesina è 
disponibile anche su Televideo: si potrà trovare 
sia sul teletext della Rai (via televisione) sia sul 
sito www.televideo.rai.it 
Gli avvisi hanno lo scopo di fornire utili 
indicazioni a quanti si accingano a partire e, 
ovviamente, non possono, né vogliono, sostituirsi 
alla decisione individuale di effettuare o meno il 
viaggio. 

I collegamenti con tutta (o quasi) la 
stampa italiana sul nostro sito: 

http://www.bottegarte.eu/info.htm#Stampa 



 
 

Viva Web: la carta di credito pensata per il Web 
Compass ha recentemente presentato una nuova carta di credito appositamente concepita per l'e-commerce, chiamata 
Carta Viva Web, che ha la caratteristica di integrare un display a cristalli  liquidi e una tastiera utilizzabile per la 
generazione di ‘One Time’ Password, cioé password temporaneeper l'autenticazione. La novità della Compass funziona 
sulla base di un microchip e una batteria a lunga autonomia a cui viene associata una garanzia della durata di 3 anni, 
Viva Web potrà essere utilizzata come una comune carta di credito, con in più la  possibilità di  incrementare il  livello di

sicurezza durante gli acquisti ‘on line’. Quando si acquista tramite questo strumento bisognerà come al solito indicare 
il numero di  carta  di credito, il CVV2 (Card Verification Value 2) e una password composta da 8 cifre generata 
direttamente attraverso la digitazione sulla tastiera di Viva Web. Compass Viva Web è una carta a saldo che prevede la 
sottoscrizione di un contratto dedicato tramite il quale attivare una funzionalità per il rimborso a rate con fido massimo 
pari a 3 mila euro;  ad essa é associata garanzia addizionale del 100% contro le frodi.

 
 

 
 
 
 
 

� È rinnovata per altri dodici anni la “Triplice Allenanza. 
� In Belgio ha luogo uno sciopero generale per la conquista 

del suiffragio universale. 
� Alleanza tra Giappone e Gran Bretagna in funzione 

antirussia. 
� Negli USA scioperano per sei mesi i minatori di carbone 

della Pensylvania. 
� L’Argentina, dopo un conflitto con il Cile, ottiene la 

Patagonia. 
� Viene composta la canzone napoletano “Torna a 

Surriento” di Ernesto De Curtis. 
� Il regista francese Geoges Méliès produce il fil fantastico 

“Un viaggio sulla luna”. 
� L’inglese Lanchester inventa i freni a disco. 
� Ferdinando Bocconi istituisce a Milano l’università 

commerciale intitolata al figlio Luigi. 
� Gli inglesi W.M. Bayliss e E. Starling scoprono la 

‘secretina’, ormone che provoca la secrezione del succo 
pancreatico. 

 
Questa rubrica è dedicata agli avvenimenti di 

un anno del secolo scorso che termina con “ 2 ” 

 

BASILICATA  
 

Contributi ai laureati lucani per master 
in Italia e all'estero 
 

Per sostenere la partecipazione dei laureati lucani ai master in Italia e 
all’estero la giunta regionale della Basilicata ha approvato due Avvisi 
pubblici . 
Il primo, finanziato con 1.300.000 euro, concede 'voucher' (che non può 
superare i diecimila euro) ai giovani in cerca di occupazione per coprire 
interamente o in parte i costi d'iscrizione e frequenza ai master di primo 
e secondo livello promossi per l’anno accademico 2010-2011 dalle 
Università italiane o straniere. Sono concessi anche contributi, in 
relazione al reddito familiare, per le spese di soggiorno presso le sedi 
dei master.  
Il secondo, finanziato con 1.500.000 euro, riguarda la concessione di 
contributi per la partecipazione a master non universitari, operanti in 
Italia o all’estero, anche in paesi extraeuropei, dal 1 settembre 2010 e 
fino alla data di pubblicazione dell’Avviso. 
I bandi saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet 
della Regione Basilicata. 
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LA COMMISSIONE EUROPEA 
RAFFORZA I DIRITTI CONSOLARI 

PER AIUTARE 
GLI EUROPEI ALL’ESTERO 

 

Il 14 dicembre la Commissione europea ha proposto di migliorare 
l'assistenza dei cittadini dell'Unione che siano colti dallo scoppio di 
una crisi e di un’emergenza, proprio quando sono in viaggio 
all’estero. I cittadini dell'Unione che si trovino in un paese terzo in 
cui il loro Stato membro non è rappresentato hanno il diritto di 
rivolgersi al consolato o all'ambasciata di un altro Stato membro e gli 
Stati membri hanno l'obbligo di evacuarli esattamente come se 
fossero loro cittadini. La proposta rafforzerà i diritti consolari 
chiarendo quando un cittadino è considerato non rappresentato e 
specificando il tipo di assistenza che gli Stati membri tipicamente 
forniscono in caso di necessità (ad esempio, arresto, incidente grave 
o perdita dei documenti). 
La Commissione ha inoltre messo a punto un sito web interattivo 
sulla tutela consolare (http://ec.europa.eu/consularprotection/), in cui 
si possono trovare le informazioni di contatto delle ambasciate e dei 
consolati di tutti Stati membri nei paesi terzi. 

 

Facebook: niente “amicizia” 
tra studenti e prof. 
La direzione scolastica di Albisola Superiore (in provincia di 
Savona) avrebbe diramato una circolare nella quale si sconsiglia ai 
professori di stringere amicizia con gli studenti all'interno di 
Facebook. Quali le motivazioni alla base di tale iniziativa? 
Semplicemente il fatto che annoverare un insegnante tra i propri 
amici potrebbe portare gli studenti (ma anche gli stessi professori) 
a sottovalutare l'importanza del concetto di "divisione dei ruoli".  
 

Gli italiani spendono in media  
207 euro l'anno sui siti  
di e-commerce 
Le ore notturne sarebbero quelle preferite per comprare in Rete. 
Effettuando un sondaggio su un campione composto da 62 mila 
utenti, i dati emersi indicherebbero una media di 7 acquisti annui 
per ciascun utente, ogni transazione avrebbe un costo medio di 
29,5 Euro, da qui i 207 Euro sborsati annualmente da ciascun 
Italiano per le spese on-line. 
Milano, Roma e Torino sarebbero le capitali dell'e-commerce per 
il nostro Paese, tra queste tre grandi città il capoluogo lombardo si 
segnalerebbe anche per un'altra caratteristica, infatti sarebbe 
l'unica in cui sono le donne a frequentare più assiduamente i siti 
per il commercio elettronico.  
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GRANA PADANO: 2011 
RECORD STORICO PER 

PRODUZIONE 
Secondo stime effettuate sulla base di dati 
Istat, la produzione 2011 ha fatto registrare 
un incremento del 6% rispetto all'anno 
precedente. L’export 2011 cresce del 5,3%. 
Sul mercato estero, la Germania risulta 
essere il maggior importatore di Grana 
Padano (+8,2% rispetto al 2010). Da 
segnalare le ottime performance della Russia 
che fa registrare un +31,5% e il Canada con 
+22%. In base ai dati dei primi dieci mesi 
dell’anno, le maggiori province produttrici 
nell’anno 2011 si confermano: Mantova, che 
con 29 Caseifici ha prodotto più del 27% sul 
totale; Brescia, con oltre 826 il 21% sul 
totale nei suoi 29 Caseifici, e Cremona che 
con soli 9 Caseifici ha messo a stagionare 
circa il 16% di forme sul totale. 

VINO: IL PROSECCO 
CONQUISTA GLI USA 

 

Il prosecco conquista gli Stati Uniti dove 
aumentano del 31% le bottiglie di spumante 
‘made in Italy’ esportate nel 2011. È quanto 
emerge da una analisi della Coldiretti, sulla 
base dei dati relativi ai primi otto mesi dell' 
anno. È’ dunque particolarmente importante 
per la produzione nazionale la stretta nei 
confronti delle contraffazioni messa in atto 
con la notifica di modifica degli allegati 
dell’accordo tra la Comunità Europea e gli 
Stati Uniti d’America sul commercio del 
vino che riconosce il Prosecco doc (e 
superiore docg). Con un aumento record del 
24% nelle bottiglie spedite all' estero lo 
spumante italiano batte lo champagne nel 
mondo dove la maggioranza dei brindisi 
delle feste di fine anno sono state ‘made in 
Italy’. 

 

DEPRESSIONE IN 
MATERNITÀ ARRIVANO 
LE PRIME LINEE GUIDA

 

“... laddove i tratti comuni di tristezza, ansia, 
pianto tipici della maternità assumono 
connotazioni persistenti che condizionano 
l’equilibrio psichico della donna e 
compromettono la relazione mamma-bambino”: 
definire per la prima volta anche in Italia delle 
Linee Guida sulla depressione in maternità era 
una necessità non più differibile a fronte di dati 
in costante crescita. Oggi questo fenomeno 
colpisce il 16% di donne nel periodo della 
maternità, con percentuali dal 10-16% al 14-23% 
in gravidanza e dal 10-15% al 20-40% nel post-
partum. In particolare, il 13% di donne 
sperimenta già un disturbo dell’umore durante le 
prime settimane dopo il parto, il 14,5% nei primi 
tre mesi postnatali con episodi depressivi 
maggiori o minori ed il 20% nel primo anno dopo 
il parto. 
Le Linee Guida, frutto del lavoro di numerosi 
specialisti e dei sei centri d’eccellenza di Milano, 
Torino, Pisa, Ancona, Napoli e Catania sono state 
presentate il primo dicembre 2011 a Milano in 
presenza di Camila Raznovich, autrice del 
volume “M’ammazza”, uscito da poco in libreria 
proprio su questo tema. “La gravidanza –
dichiara la presidentessa dell’Osservatorio 
Nazionale sulla Salute della Donna (O.N.Da)
Francesca Merzagora, – rappresenta per la 
donna un periodo di profondi cambiamenti non 
solo fisici ma anche psicologici. Molto 
importante è dare ascolto a ciò che si prova 
dentro di sé, perché tristezza, sconforto e ansia 
possono facilmente trasformarsi in veri e propri 
sintomi di depressione”. 

SUDDIVISIONE DEI COMPITI UOMINI - DONNE: 
I MASCHI SCELGONO IL VINO 

LE SIGNORE CUCINANO 
Gli stereotipi sono duri a morire, secondo gli italiani quando si tratta di scegliere e 
acquistare il vino, non ci sono dubbi: è un compito che spetta ancora agli uomini. Il 77% 
degli enonauti afferma che ad occuparsi dello shopping di bottiglie tocca all’uomo di casa, 
a fronte di un 23% di donne che si assume la responsabilità di decidere cosa versare nei 
bicchieri. Tocca invece alla maggioranza delle donne (71%) il compito di stare ai fornelli. 
Tra le abitudini degli appassionati c’è anche quella di bere prevalentemente a cena (46%), 
di acquistare il vino al supermercato (34%) e di andare al ristorante mediamente 2-3 volte 
al mese (27%). Quando sceglie le etichette il 32% non segue i consigli di nessuno, 
preferendo affidarsi alla propria esperienza e curiosità. Sono i risultati del sondaggio 
realizzato da www.winenews.it e www.vinitaly.it, al quale hanno risposto 1.249 enonauti, 
ovvero amanti di vino & web. Secondo il sondaggio, gli uomini delegano ben volentieri 
quando si tratta di cucinare: nel 71% dei casi è la moglie (o la compagna, o la madre) a 
occuparsi della preparazione dei pasti. Solo il 29% dei “maschietti” si mette personalmente 
ai fornelli. Gli enonauti sembrano così confermare gli stereotipi delle classiche 
suddivisioni dei compiti tra uomini e donne, in cui i maschi scelgono il vino e le signore 
cucinano. Ma qualcosa si muove: c’è chi ha risposto di alternarsi ogni tanto nella 
preparazione dei pasti alla moglie o alla compagna. Per la frequenza con cui si beve vino, 
la regola generale è poco, ma bene. La maggioranza preferisce bere solo a cena (46%), chi 
afferma, invece, di bere un bicchiere di vino a tutti i pasti è il 35%. C’è poi chi (15%) ama 
bere per l’aperitivo, rito letteralmente dilagato nel nostro Paese negli ultimi anni, mentre 
sono in netta minoranza coloro che bevono unicamente a pranzo (4%).
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LE 150 “ITALIE”  
CHE IL MONDO C'INVIDIA 

sondaggio internazionale che 150 studenti dell’Istituto Costa di 
Lecce hanno realizzato chiedendo a migliaia di stranieri quali 

fossero le “italianate” più apprezzate 
 

«Siamo orgogliosi di essere italiani, 
 sfidiamo qualsiasi altra nazione del mondo ad avere tante 

peculiarità e dello stesso “peso”» 
Cosa hanno in comune le orecchiette, la 
Vespa, Luciano Pavarotti e la Costiera 
amalfitana? Apparentemente nulla se 
non fosse che sono quattro delle 150 
“cose” italiane che il mondo intero ci 
invidia.  
È il risultato di un particolarissimo 
sondaggio internazionale condotto da 
alcuni giovani (150 per l’esattezza) 
appartenenti al movimento Repubblica 
Salentina, studentesse e studenti 
dell’Istituto Costa di Lecce. Particolari 
sono state anche le modalità con cui il 
sondaggio ha avuto luogo: infatti gli 
studenti salentini negli ultimi mesi hanno 
inviato qualcosa come 3500 email ad 
altrettante persone individuate 
casualmente sulla rete e residenti in ogni 
nazione del mondo, in tutti e sei i 
continenti.  Nella mail inviata si sono 
presentati e hanno chiesto al destinatario 
(sconosciuto)  di aiutarli a  condurre  una  

ricerca e di elencare almeno venti “cose” 
italiane (artisti, personaggi, località, 
costruzioni, marchi, oggetti, etc.) che 
conosceva e che avrebbe voluto che 
appartenesse al suo Paese.  
Il risultato è stato letteralmente 
sorprendente, sia per la quantità di 
risposte ricevute (il 73%) che per il 
genere delle segnalazioni. Chi si sarebbe 
aspettato, ad esempio, che tra le 150 
cose più invidiate ci fosse il 
…minestrone? …o Primo Carnera? 
Assolutamente unico è stato un giovane 
canadese di 20 anni che si è dichiarato 
innamoratissimo dell’Italia e che ha 
inviato un elenco di ben 322 
caratteristiche (in stragrande 
maggioranza località e cibi) che avrebbe 
voluto fossero del suo paese!  
Il risultato del sondaggio è stato 
pubblicato sul sito della scuola
www.costa.clio.it . 

Queste le “150 Italie” 
che il mondo ci invidia

 
Alessandro Volta, Alfa Romeo, Amarone, 
Amerigo Vespucci, Andrea Bocelli, 
Antonio Vivaldi, Aprilia, Arena di Verona, 
Arturo Toscanini, Assisi, Barbaresco, 
Barolo, Benetton, Bernardo Bertolucci, 
Brunello di Montalcino, Bulgari, Caffè 
espresso, Cappuccino, Capri, Caravaggio, 
Carbonara, Cesare e Impero Romano, 
Chianti classico, Cinque Terre, Claudio 
Abbado, Colosseo, Costiera Amalfitana, 
Costume National, Cristoforo Colombo, 
Damiani, Dante Alighieri, Diesel Jeans, 
Dieta Med-Italiana, Dolce & Gabbana, 
Dolcetto, Dolomiti, Ducati, Duomo di 
Milano, Ennio Morricone, Enrico Caruso, 
Enrico Fermi, Etna, Federica Pellegrini, 
Federico Fellini, Fendi, Ferrari, Fettuccine, 
Fiat 500, Firenze, Fontana di Trevi, 
Giacomo Agostini, Giacomo Casanova, 
Giacomo Puccini, Gina Lollobrigida, 
Gioachino Rossini, Giorgio Armani, 
Giugiaro, Giuseppe Verdi, Gorgonzola, 
Grana padano, Grignolino, Gucci, 
Guglielmo Marconi, Inter calcio, Juventus 
calcio, Krizia, Lamborghini, Lambretta (la), 
Lasagne, Leonardo da Vinci, Lotto sport, 
Luchino Visconti, Luciano Pavarotti, 
Maccheroni, Marcello Mastroianni, Marco 
Polo, Maserati, Michelangelo Buonarroti, 
Milan calcio, Milano, Minestrone, Missoni, 
Mole Antonelliana, Monica Bellucci, 
Monte Bianco, Monte Cervino, Moto 
Guzzi, Musei Vaticani, Napoli, Nazionale 
di calcio, Nebbiolo, Negroamaro, Niccolò 
Machiavelli, Nobile di Montepulciano, 
Nutella, Olio d'oliva, Orecchiette, Papa e 
Vaticano, Parmigiana, Parmigiano 
Reggiano, Pasta, Piazza S. Marco, Pietro 
Mennea, Pininfarina, Pirelli, Pizza, Pompei, 
Prada, Primitivo, Primo Carnera, Prosciutto 
di Parma, Prosciutto S. Daniele, Prosecco, 
Raffaello, Riccardo Muti, Risotto, Robe di 
Kappa, Roberto Baggio, Roberto Benigni, 
Roberto Cavalli, Roberto Rossellini, Roma, 
S. Francesco d'Assisi, S. Pietro Basilica, 
Salento, Salvatore Ferragamo, Sangiovese, 
Sardegna, Sassi di Matera, Scala di Milano, 
Sofia Loren, Spaghetti, Tazio Nuvolari, 
Tiramisù, Tito Schipa, Torre di Pisa, 
Tortellini e Ravoli, Toscana, Trussardi, 
Uffizi, Valentino, Valentino Rossi, Valle 
d'Aosta, Valle dei Templi, Venezia, 
Verdicchio, Versace, Vespa (la), Vesuvio, 
Vittorio De Sica. 

La Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Lucca promuove 
ed organizza, in collaborazione con l’Associazione Lucchesi nel Mondo, 

il concorso per la premiazione dei 
 

“LUCCHESI CHE SI SONO  
DISTINTI ALL’ESTERO” 

 

Il riconoscimento è riservato ai conterranei che rappresentano la prima 
generazione impiantatasi all’estero ed i loro discendenti, che mantengano vivo il 
legame con la terra d’origine. 
Possono partecipare alla premiazione coloro che si siano particolarmente distinti in 
campo economico, culturale, sociale, professionale, nonché coloro che svolgono 
ed hanno svolto un’attività artistica. Condizione essenziale è quella di essere nati 
in Provincia di Lucca o di essere discendenti di Lucchesi emigrati all’estero. 
 

Le richieste dovranno pervenire entro il 15 aprile 
 

Per il regolamento e la scheda di partecipazione: http://www.lucchesi-nel-mondo.org/ 
(digitare "NEWS" e poi  "LUCCHESI CHE SI SONO DISTINTI ALL’ESTERO 2012") 

REPUTAZIONE ALL’ESTERO MEGLIO DI AUTOSTIMA ITALIANA 
 

Siamo uno dei Paesi al mondo dove è più forte lo scarto tra quello che all’estero si pensa di 
noi e la reputazione che noi stessi attribuiamo all’Italia. Lo rivela il 45esimo Rapporto Censis 
sulla situazione sociale del Paese pubblicato lo scorso 1 dicembre. Nella classifica della 
percezione internazionale ci collochiamo in 14esima posizione, prima di Regno Unito, 
Spagna, Francia e Stati Uniti, ma siamo meglio di Spagna, Irlanda e Grecia. Nella classifica 
della reputazione interna del proprio Paese, il nostro posizionamento è decisamente 
peggiore: eravamo al 26° posto su 33 Paesi esaminati nel 2009, scivoliamo fino al 
terz’ultimo posto su 37 Paesi nel 2011.
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"ACOUSTIC TOUR" 
CONCERTI di 

 
 

IN BELGIO 
 

26 – 27 – 28 GENNAIO 2012 
 

GIOVEDÌ 26 GENNAIO ¾ BRUXELLES 
- Centre Culturel d'Auderghem 
Bd. du Souverain 183 - 1160 Bruxelles (tel:02/660 03 03) 
 

VENERDÌ 27 GENNAIO ¾ LIEGI 
- Théâtre Trocadéro 
Rue Lulay des Fèbvres 6A - 4000 Liège (tel: 04/223 34 44) 
 

SABATO 28 GENNAIO ¾ BINCHE 
- Théâtre Communal - Grand Place - 7130 Binche 
 

http://www.ticketnet.be/fr/Resultat?ipSearch=tozzi 

"DOVE 
COMINCIA 

IL SOLE TOUR" 
 

CONCERTI 2012 
dei  POOH 

 

Dopo 9 mesi sui palchi di palazzi dello sport, teatri e spazi 
all'aperto di tutta Italia, dove ha fatto registrare sempre il 
tutto esaurito, il "Dove Comincia Il Sole Tour" dei POOH 
approda anche in Belgio 
 

19 – 20 GENNAIO 2012 
 

• GIOVEDÌ 19 GENNAIO ¾ COLFONTAINE 
- “Espace Magnum” 
 

• VENERDÌ 20 GENNAIO ¾ LIEGI 
- “Le Forum” 
 

prevendite su: http://www.ticketnet.be/ – http://www.fnac.be 
– http://www.leforum.be 
 

♦ Eccezionalmente degli sconti saranno praticati per i gruppi 
 

Una Conferenza Stampa con la presenza degli artisti si 
svolgera Mercoledi 18 Gennaio 2012 - ore 17h00  

presso la sala ¨L’Artiste¨ (rue Bollinckx 252  - 1070 Bxl) 
per prenotarsi: 0487 41 77 84 

 

E PER CHI NON DOVESSE TROVARE POSTO 
C'È UN'ALTRA POSSIBILITÀ 

 

• SABATO 21 GENNAIO ¾ PARIGI 
- “Olympia” 
 

prevendite su: http://www.olympiahall.com/ 
 

video del gruppo : 
http://www.youtube.com/watch?v=eIi7_BEY-
AA&feature=related 

Prossima rappresentazione della nostra compagnia teatrele 
"BottegaMagica" 

 

DOMENICA 22 GENNAIO 2012 - ORE 15:30 
 

a ANVERSA - ospiti del "Comitato Dante Alighieri" 
Teatro-Cabaret "EVA E LE ALTRE" 

 

Con : Alessandra Albasini, Raffaella Battella, Ines Busnengo, 
Alessandro De Rocchi, Antonio Esposito, Alessandro Gallizioli, 
 Roberto Guidi - Regia di : Vito Laraspata e Ortensia Semoli 
 

Informazioni e prenotazioni: 03/218.69.48 ; dante_antwerpen@hotmail.com 

All’Istituto Italiano di Cultura di Bruxelles 
il film “Baciami ancora” di Muccino 
Per il ciclo“Cinema italiano di oggi” 

16 gennaio - ore 19,00 
Con Stefano Accorsi, Vittoria Puccini, Pierfrancesco Favino, 
Claudio Santamaria, Giorgio Pasotti 
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TAMMURRIATA 
TARANTELLA 

PIZZICA 
Con il gruppo Damadaká 

 

SABATO 28 GENNAIO 2012 
 

Centro Galego de Bruxelas 
(rue de Laekensestraat, 28-1000 Bruxelles) 

02/223.22.75 - info@latentation.be  
www.latentation.be 

 

Programma 
14.30 - 17.30 : Stage Tamburrino e Danza 
19.00 : Film "Aria Tammorra" di A.Gagliardi 
20.00 : Concerto seguito da una serata danzante  

ASOLO ART FILM 
FESTIVAL 

 

Bando di concorso 
della 31a edizione  

dal 18 al 29 Agosto 2012 
 

Sono ammesse le opere realizzate a partire dal 2010 e pertinenti con una delle 
seguenti sei categorie: Film sull’Arte, Biografie d’Artista, Film sull’Architettura e 
Paesaggio, Film sul Design e Impresa, Videoarte e Computer Art, Produzioni di 
Scuole di Cinema. 
 

La scadenza del bando è il 15 Aprile 2012 
 

Per scaricare il bando di concorso: 
http://www.asolofilmfestival.it/wp-
content/uploads/2011/11/BANDO_ENG_ASOLOARTFILMFESTIVAL_2012.pdf 

 

¸ 
 

“INVENTA UN FILM” 
aperte le iscrizioni alla quindicesima edizione 

 

L'Associazione Culturale Cinema e Società di Lenola (LT) organizza la 
quindicesima edizione del festival-concorso “Inventa un film”, ideato e diretto da 
Ermete Labbadia. 
L'iscrizione al concorso è gratuita ed aperta a tutti: associazioni, movimenti, 
scuole,  singoli artisti. Tema di questa edizione è “Scegliere”. 

Per iscriversi bisogna, entro il 31 marzo 2012, inviare (fa fede il 
timbro  postale) alla segreteria del concorso Associazione Culturale Cinema e 
Società “Inventa un film” - piazza Pandozj 4 04025 Lenola (LT) - tel. 
0771/589009 - uno o più lavori (durata massima 30 minuti - formato Dvd). 
Ad ogni lavoro inviato i partecipanti dovranno allegare una scheda di  
partecipazione firmata con indicazione del titolo del film e con  informazioni 
riguardanti la regia, il soggetto, la sceneggiatura, la colonna  sonora, il formato, il 
montaggio, la produzione, gli interpreti, la durata  (comprensiva di titoli di testa e 
di coda), la sinossi dell'opera stessa. 
I film selezionati verranno proiettati a luglio 2012  
 

Per il regolamento si veda: 
http://www.inventaunfilm.it/public/articles.asp?id=111 

  

 
 

L’Associazione Calabresi in Europa 
(in collaborazione con l’Istituto Italiano di Cultura) 

organizza la mostra 
PAESAGGI ITALIANI 

dal 18 al 31 gennaio 2012 
 

opere del pittore 
SALVATORE   VERNITI 

 

Inaugurazione  
martedì 17 gennaio 2012 - ore 19:00 

 

Istituto Italiano di Cultura, rue de Livourne 38 - 1000 Bxl

Presentazione del  libro 
"DIBATTITI SULLE LINGUE E 

CULTURE IN EUROPA" 
 di Gianni Copetti 

 

LUNEDI 16 GENNAIO 2012 
- Ore 18:00 - 

 

Libreria Piola Libri  
(66-68 rue Franklin – Bruxelles) 

 

Gianni Copetti, segretario generale dell’Associazione 
per la diffusione della lingua e cultura italiana in 
Europa (AssoDILIT) edita questo libro con articoli e 
documenti nelle varie lingue europee. Riprende,tra 
l'altro, la Dichiarazione di Laeken dei Capi di Stato e 
di Governo U.E. sull’apprendimento delle lingue. 

CONCORSO FOTOGRAFICO 
'ON LINE' 

 

Promosso dalla Regione Veneto 
 

“Paesaggio veneto:  
luoghi, persone, prospettive” 

 

per raccogliere, attraverso le immagini, osservazioni e 
percezioni dei cittadini che saranno di supporto 
all’elaborazione del Piano paesaggistico regionale. 
Il concorso è aperto a tutti. Previste le seguenti 
categorie di partecipanti: giovani sotto i 18 anni; adulti a 
partire da 18 anni; scuole. 
 

Iscrizioni entro il 31 marzo 2012 
 

Per regolamento e modalità di partecipazione si veda: 
http://www.regione.veneto.it/Notizie/Primo+Piano/Con
coso+fotografico+sul+paesaggio+veneto.htm 



 

QUANDO FINIRÀ LA CRISI ? 
 

(Sintesi dell'articolo di Valerio Ochetto Dal “Messaggero di sant’Antonio”, dicembre 2011, edizione italiana per l’estero) 
 

I Paesi arabi verso la conquista di una nuova libertà. L’Occidente in ostaggio delle speculazioni 
finanziarie. Si aggravano le emergenze del pianeta: fonti energetiche, inquinamento e guerre 

Il 2011 sarà sicuramente ricordato come 
«l’anno delle rivoluzioni arabe» che hanno 
segnato il definitivo tramonto dei raìs 
(l’appellativo arabo dei ‘capi carismatici’, 
che noi chiameremmo dittatori), e l’avvento 
della democrazia in tre Paesi: Tunisia, Egitto, 
Libia mentre in altri, come Siria e Yemen, la 
lotta popolare continua. Ancora una volta, la 
Tunisia è stata la prima, con le elezioni per la 
Costituente del 23 ottobre scorso, vinte dal 
partito islamista Ennhanda (Rinascita). Quasi 
tutti i partiti islamisti del Maghreb – i Paesi 
arabi mediterranei – vengono dal Movimento 
dei fratelli musulmani, fondato in Egitto nel 
1928. Ma, da allora, il movimento si è molto 
evoluto, avvicinandosi a una concezione di 
‘democrazia islamica’.  
L’annunciata buona volontà va messa alla 
prova. In Libia, ha fatto scalpore la 
dichiarazione del leader del Consiglio 
nazionale di transizione, Abdel Jalil, che il 
23 ottobre, celebrando a Bengasi la 
liberazione della Libia, in televisione ha 
proclamato che «la fonte primaria del nuovo 
Stato sarà la sharia (ovvero la legge 
islamica), e che tutte le leggi ad essa 
contraria sono abrogate». 
 
Crisi e speculazioni 
Dal maggio di quest’anno, le Borse hanno 
cominciato a scendere, segno della ripresa 
della crisi globale iniziata nel settembre del 
2008 con il fallimento della Lehman 
Brothers. Allora era partita dagli Stati Uniti, 
quest’anno invece ha coinvolto soprattutto 
l’Europa.  Per salvare il sistema bancario 
mondiale sono stati usati sinora 1.500 
miliardi di dollari: una «bella» sommetta se si 
considera che, a favore degli stati più colpiti, 
come ad esempio la Grecia, si è attinto a cifre 
molto inferiori. Il salvataggio delle banche – 
e degli Stati insolventi – è una necessità, un 
dovere di solidarietà europeo, ma bisogna 
distinguere tra economia reale e 
speculazione. Da tempo si dice che, per 
risanare, è necessario «mettere almeno un 
granello di sabbia» dentro ingranaggi così 
vorticosi, che ormai poco hanno a che fare 
con la finanza e l’economia sana. La 
soluzione esiste: è la Tobin Tax, dal nome del 
Premio Nobel americano dell’economia che 
la propose sin dal lontano 1978. Anche con 
un’imposta minima si otterrebbe un 
rallentamento di questi scambi dove la 
speculazione trionfa, ricavandone un gettito, 
ogni anno, di ben 1.200 miliardi di dollari, 

assai utile in questi momenti di crisi. 
Approvata dalla Commissione Europea, la 
«tassa sui movimenti finanziari», non può 
essere applicata per l’opposizione degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna. Per uscire 
veramente dalla crisi e per non passare da 
cadute in ricadute, occorre una scelta politica: 
che le autorità pubbliche riformino 
sostanzialmente i mercati, anche creando 
nuovi strumenti, in ambito europeo e, poi, in 
ambito internazionale.  
 
 
 

 
 
 
 
 

Retrospettiva del 2011 
Il 2011 si è aperto anche con l’accesso alla 
carica di «presidenta» del Brasile, per la prima 
volta, di una donna, Dilma Roussef, erede di 
Lula.  
Il 23 ottobre un’altra donna, Cristina 
Kirchner, è stata rieletta «presidenta» di un 
altro colosso latino americano: l’Argentina.  
L’11 marzo, in Giappone, uno tsunami 
(ovvero il maremoto prodotto dal terremoto) 
di proporzioni gigantesche, ha colpito anche la 
centrale nucleare di Fukushima, pur progettata 
per resistere a eventi tellurici, come tutti gli 
edifici di quel Paese. Le perdite radioattive 
prolungate hanno suonato la campana a morto 
per la costruzione di nuovi impianti nucleari, 
almeno sino a quando non si arriverà – in 
tempi piuttosto lontani – a utilizzare 
l’idrogeno, che non produce scorie.  
Si va quindi, in tutto il mondo, a una 
riconversione e allo sviluppo delle fonti 
alternative possibilmente «pulite», che cioè 
non producono (o producono poco) 
inquinamento: dall’eolico al solare. È una 
nuova via di sviluppo che può servire da 
stimolo alla ripresa economica. 
Il 2 maggio un commando di militari 
statunitensi ha ucciso in Pakistan il «re del 
terrore», Osama bin Laden. Anche se sarebbe 
stato meglio tradurlo davanti al Tribunale per i 
crimini contro l’umanità.  
Il 15 maggio scorso, una folla di giovani si è 
accampata nella centrale piazza di Puerta del 
Sol a Madrid, presto imitati da altri giovani in 
varie parti del mondo.  Ecco  perché hanno as 
sunto un nome in spagnolo: "Indignados" 

 (che a loro volta, si ispirano al libro di un 
intellettuale francese di 93 anni, Stephan 
Hessel, che chiamava alla protesta col titolo 
«Indignez-vous»).  
I «nostri giovani» protestano soprattutto 
contro questo tipo di capitalismo che nega 
loro le speranze di un lavoro stabile e di una 
maggiore uguaglianza sociale. Il loro 
movimento è molto importante perché scuote 
le coscienze e organizza la protesta, anche se 
poi non sanno indicare originali alternative, 
oltre a slogan già vecchi. 
Il 9 luglio è nato un nuovo Stato, il Sud-
Sudan: il 193° dell’ONU. Ha chiesto 
l’ammissione all’ONU anche la Palestina 
araba, di fronte allo stallo delle trattative per 
un accordo tra arabi e israeliani. 
Il 7 ottobre, il Nobel per la Pace è andato a 
tre donne: due liberiane, la presidentessa 
Ellen Joahnson Sirleaf e Leymah Gbowee, 
per la loro lotta a sostegno della democrazia; 
e Tawakkul Karman, dello Yemen, Paese che 
attende ancora la sua «primavera». 
Il 27 ottobre, ad Assisi, Papa Benedetto XVI, 
ha ribadito che la volontà di dialogo e di 
riconciliazione è il più forte cemento 
spirituale per un Paese che si costruisce nelle 
coscienze, prima di farsi azione politica. Il 
presidente degli Stati Uniti, Obama, ha 
completato, prima della fine dell’anno, il 
ritiro dei militari americani dall’Iraq ed ha 
confermato l’inizio del ritiro 
dall’Afghanistan, entro il 2014. 
 

COSA SUCCEDERÀ  
NEL 2012 

 

Nel 2012 possiamo facilmente prevedere una 
continuazione delle rivoluzioni arabe alle 
quali non dobbiamo restare indifferenti, 
soprattutto nel caso di gravi violazioni dei 
diritti umani e civili da parte dei governanti-
dittatori, come sta avvenendo in Siria e 
Yemen. Si voterà, invece, di nuovo, nei Paesi 
liberati, come Tunisia ed Egitto mentre la 
Libia avrà le prime elezioni libere della sua 
storia. In Europa, si voterà in Francia e in 
Russia, dove Putin vuole ritornare alla 
presidenza, sembra senza rivali. Le elezioni 
parlamentari in Iran ravviveranno il dissenso 
popolare e dei giovani o saranno «regolate» 
dal regime?  
Ma le elezioni più importanti appaiono quelle 
che si terranno a novembre negli Stati Uniti, 
dove Obama si gioca la rielezione e la sua 
politica di cambiamento. 

Siamo in balia di un capitalismo 
finanziario privo di controlli effettivi, 
che sembra voler distruggere se stesso 

nell’insana ricerca di lucro.  
Poco male se nella sua caduta non 

travolgesse anche tutti noi. 
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Il 17 marzo si celebra il 150esimo  
anniversario dell’Unità d’Italia. 
“Non 5, 4, 3 Italie, ma una sola Italia”, dice 
Napolitano nel suo discorso a Montecitorio 
davanti alle Camere riunite e orfane dei 
parlamentari della Lega Nord. Dopo aver 
citato Mazzini, il presidente mette in luce la 
“suprema sapienza della guida politica 
cavouriana” e “la leggenda, non artificiosa, di 
Giuseppe Garibaldi”, sottolineando come si 
tratti di “figure non abbastanza studiate e 
ricordate”. 
L’11 maggio inizia ufficialmente 
la corsa di Mario Draghi 
verso la Banca centrale europea. 
Anche la Germania, infatti, conferma il 
proprio appoggio alla candidatura dell’allora 
governatore della Banca d’Italia per la 
successione a Jean-Claude Trichet. 

UN  ANNO  IN  ITALIA 
Trionfo di sì ai referendum 
del 12 e 13 giugno. 
E non sono solo i dati di affluenza alle urne a 
parlare chiaro, con il 57% per cento di votanti 
e il quorum raggiunto per tutti i referendum 
ma anche i dati ufficiali diffusi dal Viminale 
sull'esito dei quesiti, che mostrano una 
inequivocabile vittoria dei ‘sì’ in tutti e 
quattro i casi. Il ‘sì’ ai referendum abrogativi 
è del 95,47% per il primo quesito sulla 
privatizzazione del servizio idrico; del 95,91% 
per il secondo quesito sulla tariffa del servizio 
idrico; del 94,40% per il referendum sul 
nucleare e del 94,76% per l’abrogazione del 
legittimo impedimento. Il 15 giugno Luigi 
Bisignani è sottoposto a detenzione 
domiciliare con l’ipotesi di favoreggiamento e 
rivelazione di segreto d'ufficio, nell'ambito 
dell'inchiesta sulla cosiddetta associazione P4. 

Caos in Val di Susa il 3 luglio. 
Nel giorno dei cortei contro la ferrovia ad 
alta velocità Torino Lione, black bloc e no-
tav protestano. Cinque arresti tra i 
manifestanti e oltre 50 feriti tra i poliziotti in 
tenuta anti-sommossa. 
Verso un governo tecnico. 
Il 12 novembre il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi si dimette rimettendo il 
mandato nelle mani del presidente della 
Repubblica. Si decide per la formazione di 
un governo tecnico di larghe intese che il 
Quirinale affida a Mario Monti. “Il Paese 
deve vincere la sfida del riscatto – spiega 
Monti – deve tornare ad essere sempre di 
più elemento di forza e non di debolezza di 
una Ue di cui siamo stati fondatori…”. Il 4 
dicembre il governo Monti vara la maxi 
manovra “salva Italia”. 

UN  ANNO  DI  SPETTACOLI 
Il 2011 è senza dubbio stato l’anno di 
Fiorello, consacrato da pubblico e critica 
“showman” per eccellenza visto lo 
straordinario successo portato a casa con “Il 
più grande spettacolo dopo il weekend”, 
rivelandosi così il programma più seguito dal 
2006 a oggi. 
È stato però anche l’anno del Sanremo di 
Morandi andato in onda sempre su Ra1 dal 
15 al 19 febbraio. A fare gli onori di casa 
insieme al cantante, c’erano Elisabetta 
Canalis, Belen Rodriguez, e le iene Luca e 
Paolo. Ad avere la meglio è stato Roberto 
Vecchioni: il professore ha vinto il festival 
con “Chiamami ancora amore”. 
Il 2011 si ricorderà per le 80 candeline di 
Monica Vitti: la sua  innata  verve l'ha  ac- 

compagnata per ben quarant'anni di carriera, 
in cui ha spaziato con stile e talento da ruoli 
drammatici ad altri più brillanti accanto ad 
attori come Alberto Sordi, Marcello 
Mastroianni e Giancarlo Giannini.  
Tra le pellicole, va ricordato che il 2011 
è stato l’anno di This Must be the Place di 
Paolo Sorrentino e Terraferma di Emanuele 
Crialese. Ad aprile a Cannes (festival dall’11 
al 22 maggio) tre le pellicole protagoniste, 
c’era invece “Habemus Papam” di Nanni 
Moretti. Inoltre, Robert De Niro ha premiato 
con la Palma d’oro alla carriera il 
regista e produttore, Bernardo 
Bertolucci, già premio Oscar alla regia nel 
1988 con “L’ultimo imperatore”.  
Il 2011 va ricordato anche per le forti dichia- 

razioni di Vasco Rossi “Vivo grazie agli 
antidepressivi” e per il successo di Ligabue 
e del suo film. 
L’anno si è concluso con una buona 
notizia: a quasi undici mesi di distanza da 
quel triste 25 gennaio, l’8 dicembre la bara 
con la salma di Mike Bongiorno è stata 
ritrovata a Vuittone, nei pressi di Milano, a 
circa 70 chilometri dal cimitero di Arona da 
dove era stata trafugata da almeno quattro 
persone.  
Il mondo della musica nel 2011 ha 
dato il “bentornato” a Laura Pausini: 
l'11-11-2011 è uscito infatti “Inedito”, 
l'undicesimo album in studio di Laura 
Pausini. A dicembre, l'artista ha dato il via a 
un tour di 11 date.  

UN  ANNO  DI  SPORT 
Dopo anni di predominio Inter, il 7 maggio il Milan torna campione d’Italia, vincendo con due giornate d’anticipo il suo diciottesimo scudetto. 
I rossoneri festeggiano grazie al pareggio (0 a 0) all’Olimpico contro la Roma. Sempre allo Stadio Olimpico si è giocata il 29 maggio la finale 
di Coppa Italia: il trofeo viene vinto dall'Inter che ha battuto il Palermo per 3-1.  
Il 9 maggio invece è tragedia al Giro d’Italia. Wouter Weylandt, ciclista belga di 26 anni in forza alla Leopard, muore a Passo del Bocco, 25 
chilometri dal traguardo di Rapallo, inseguendo in discesa il gruppo dei fuggitivi che stava dominando la terza tappa della corsa del 
centocinquantenario. Inutili tutti i soccorsi, compresi i 40 minuti di massaggio cardiaco praticatogli direttamente sul luogo della caduta: troppo 
violento l’impatto con l’asfalto del ragazzone di Gand, dopo un volo di 20 metri. Il Giro d’Italia viene vinto dal ciclista spagnolo Alberto 
Contador.  
Il mese di giugno si apre con l’incubo calcioscommesse. Un’intera squadra di calcio, con tanto di riserve, e con “star” del calibro di Beppe 
Signori, ex attaccante di Lazio, Foggia e Nazionale, Stefano Bettarini, ex di Samp, Bologna oltre che di Simona Ventura, e Cristiano Doni, 
capitano dell’Atalanta: sono in 16, tra calciatori del passato e di oggi, militanti in particolare in Serie B e in Lega Pro, e altri personaggi 
gravitanti a vario titolo nel mondo del calcio, ad essere colpiti da un’ordinanza di custodia cautelare da parte della Polizia di Cremona.  
Ad agosto, invece, è tempo di sciopero. Il tentativo di mediazione della Figc sul contratto Aic-Lega non basta e salta la prima giornata di 
campionato.  
Il 23 ottobre il mondo dello sport italiano piange la morte di “SuperSic” Simoncelli. Il campione di MotoGp muore a 24 anni in seguito ad un 
drammatico incidente sulla pista di Sepang, in Malesia.  
Il 18 novembre, in Giappone, la nazionale di pallavolo femminile conquista la Coppa del Mondo, ripetendo il successo del 2007.  


